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2 >>> Editoriale

EDITORIALE

Cari soci,

dedico questo editoriale ai tanti volontari dell’U.N.I.Vo.C che costitui-
scono il cuore pulsante della nostra realtà associativa, poiché scelgo-
no ogni giorno di condividere il proprio cammino insieme a noi. Con 
loro coltiviamo da sempre finalità e buone prassi finalizzate ad accre-
scere la rete che ci struttura, composta da tutte le sezioni provinciali 
sul territorio italiano. 

Il vero potere trasformativo di una comunità risiede nel valore dell’em-
patia e attraverso di essa le relazioni divengono circuiti virtuosi nei 
quali condivisione ed inclusione strutturano la società civile. Le oppor-
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tunità che il volontariato dona a chi decide di aprirsi sono davvero sconfi-
nate, poiché ognuno di noi conosce il suo reale potenziale solo attraverso 
lo scambio con l’altro. 

Un percorso di vita quasi trentennale, quello dell’U.N.I.Vo.C., che vede le 
sue origini l’11 marzo del 1992 ad Assisi, a seguito dell’emanazione della 
legge quadro sul volontariato, per decisione dell’Unione Italiana dei Ciechi 
e degli Ipovedenti, di cui ancora oggi è diretta emanazione. Solo attraver-
so una grande sinergia, che perdura ancora nel presente, è stato possibile 
offrire sostegno e assistenza alle persone non vedenti, rendendo così più 
agevole il loro cammino. 

Tra i vari compiti assolti dell’U.N.I.Vo.C. è importante ricordare il suppor-
to alle famiglie di persone cieche, offerto attraverso i vari servizi di ac-
compagnamento e l’intensa collaborazione con il centro del Libro Parlato 
dell’U.I.C. che permette la realizzazione di registrazioni di audio-libri dei 
più svariati testi scolastici e di qualsiasi altra opera letteraria utile alla cre-
scita umana e culturale degli utenti e allo stesso tempo dei volontari che 
vengono formati.

Fra i principali strumenti di diffusione e sperimentazione del volontariato 
il Sevizio Civile Nazionale e Universale rappresenta per molte associazioni 
come la nostra un baluardo a difesa dei principi di solidarietà e civiltà.

Introdotto il 15 dicembre del 1972 con la legge n° 772, come alternativa al 
servizio militare di leva, solo nel 2001 viene istituito come Servizio Civile 
Nazionale, nella forma di attività normata a livello istituzionale in grado di 
incentivare i valori di solidarietà, inclusione sociale e tutela del patrimonio 
culturale.

Grazie alle esperienze di chi vorrà accompagnarci in futuro, ci proponiamo 
di scrivere storie di crescita e cambiamento, due elementi fondamentali 
ad una piena consapevolezza di sé. Racconti di chi ha migliorato la propria 
vita grazie al volontariato, insieme a testimonianze autentiche di chi ha 
percorso tante strade, magari senza obbiettivi reali e ha trovato finalmen-
te la propria meta nel sociale.

Restiamo insieme per una Cultura del Diritto.

A presto

 Il Direttore
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SPORT E INCLUSIONE

Non tutti conoscono fino in fondo 
il potere trasformativo dello sport 
quando esso si tramuta nel più po-
tente dei catalizzatori, dando così 
una forte motivazione e la voglia di 
mettersi in gioco oltre la disabilità. 
I nostri amici di Treviso lo sanno 
bene e per questo hanno deciso di 
raccontarci la loro esperienza… 

Sabato 4 maggio si è svolta la quin-
ta conferenza del progetto lo SPORT 
PER TUTTI con Pierina Furlanetto, 
Ex Atleta Paraolimpica che ha all’at-
tivo una carriera di 15 anni di at-
tività agonistica e Roberto Tonini 
Presidente U.N.I.VO.C Treviso.

L’iniziativa è stata organizzata per 
far conoscere al territorio e ai centri 

di aggregazione il prezioso beneficio dello SPORT nella vita delle persone 
con difficoltà di ogni genere.

Pierina ha raccontato la sua esperienza sportiva praticando come atleta 
disabile, ipovedente dalla nascita per una patologia congenita. All’età di 13 
anni Furlanetto entra nell’ istituto per non vedenti e ipovedenti a Padova, 
dove frequenta un corso per centralinisti e proprio qui inizia a praticare 
l’atletica leggera nella specialità lanci. Il carattere molto esuberante di 
Pierina lascia intuire presto una sua forte attitudine allo sport. Una carriera 
brillante quella di Pierina che l’ha vista competere in 7 campionati Europei, 
4 Mondiali e 3 Para Olimpiadi oltre ai quali bisogna ricordare Barcellona 92’, 
Atlanta 96’ e Sidney 2000. Pierina ha descritto la fatica quotidiana tra lavo-
ro, gare e spostamenti da una città all’altra con mezzi pubblici, ma con alle 

LE PRATICHE  
DELLO SPORT SOCIALE
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SPORT E INCLUSIONE

spalle una famiglia for-
te che l’ha sempre in-
coraggiata. “Dobbiamo 
pensare che non tutto 
ci è dovuto e che, se 
crediamo nelle nostre 
potenzialità, possiamo 
renderci la vita un po-
co più facile e vivibi-
le” – queste le parole 
di Furlanetto durante il 
suo intervento.

Nel 2015 nasce l’idea di Roberto Tonini di fare attività fisica con i numerosi 
non vedenti che non riescono a trovare motivazioni e credere nelle loro 
potenzialità. Ne è nata nell’immediato una fitta collaborazione grazie al 
progetto che ha permesso l’accesso a titolo gratuito di tutti i partecipanti 
nelle varie strutture del territorio di Treviso. Durante l’iniziativa Roberto ha 
parlato del suo ruolo di Presidente della sezione nell’U.N.I.VO.C di Treviso, 
raccontando come l’associazione viva di volontariato ma che, con tanta 
determinazione e competenza, crea eventi ludici, sportivi e culturali per 
fare uscire dall’isolamento molti non vedenti anche attraverso l’ integra-
zione con le varie comunità, come quelle in ambito religioso, organizzando 
corsi di vario genere e gite. 
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SERVIZIO CIVILE

Spesso al volontariato si approda 
quasi per caso, con la curiosità di 
esplorare nuovi orizzonti… poi per 
alcuni diventa una scelta che si rin-
nova nel tempo. Di seguito alcune 
testimonianze raccolte durante l’as-
semblea nazionale dell’U.N.I.Vo.C. 
tenutasi ad Ascea Marina… 

scritto da Lia Fico

Sono volontaria dell’U.N.I.Vo.C. di 
Caserta da circa 2 anni, ho cono-
sciuto questa realtà grazie al servi-
zio civile “Garanzia giovani” presta-
to presso la sede U.I.C.I. di Caserta. 
Nei sei mesi di servizio ho avuto 
modo di crescere ed avvicinarmi ad 
una realtà a me sconosciuta; al ter-
mine del servizio civile ho presen-

tato richiesta di adesione all’U.N.I.Vo.C. di Caserta.

In questi anni ho avuto modo di accompagnare vari soci per attività diver-
se e i dirigenti in incontri istituzionali.

Questa volta è stato un servizio diverso essendo di supporto agli organiz-
zatori e a disposizione di coloro che erano presenti senza accompagnato-
re. Vivo sempre con entusiasmo le esperienze di volontariato perché mi 
aiutano ad arricchirmi come persona.

ASSEMBLEA NAZIONALE U.N.I.Vo.C. 
22-24 MARZO 2019
INTERVISTE VOLONTARI
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scritto da Mattia Del Prete

Mi sono avvicinato a questa realtà da soli pochi mesi; questa è la mia pri-
ma vera esperienza di volontariato, sono contento di essere entrato a far 
parte di questa grande famiglia. Mi sento molto emozionato e sono curioso 
di quello che farò nei prossimi mesi, spero che questa esperienza mi per-
metta di conoscere persone nuove e di condividere con loro i miei sogni.

Scritto da Luigi Zacchia

Ho conosciuto l’U.N.I.Vo.C. nel 2017, quando ho cominciato il servizio civi-
le presso la sede provinciale di Caserta nel progetto denominato “Univoci 
e chiari”. L’esperienza di servizio civile è trascorsa molto velocemente dan-
domi la possibilità di conoscere una realtà di volontariato diversa da quella 
a cui ero abituato da scout. Congedatomi dal servizio civile il 12 marzo 
2018 ho presentato richiesta di adesione per mettere a disposizione parte 
del mio tempo libero e continuare l’esperienza vissuta durante il servizio 
civile sotto un profilo diverso. Ogni volta che mi propongono delle attività 
da realizzare affronto sempre con entusiasmo ed allegria l’esperienza da 
vivere in quanto mi dà la possibilità di ampliare il mio bagaglio di cono-
scenze ed accrescermi umanamen-
te.

scritto da Angelina Bevilacqua

Collaboro con la sezione di Caserta 
da diversi anni. L’associazione per 
me è una seconda famiglia e sono 
felice di condividere le esperienze 
con tutti coloro che ne fanno parte. 
Negli anni ho avuto modo di par-
tecipare a diverse assemblee, riu-
nioni, accompagnamenti per gite 
sociali e ogni volta è sempre un’e-
mozione nuova, vissuta con l’entu-
siasmo del primo giorno.
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Quante volte consumando un pasto frettolosamente vi è capitato di par-
lare e mangiare contemporaneamente con il risultato di affogarvi in malo 
modo? Sicuramente non di rado.

Adesso immaginate che un nipotino un po’ irrequieto vada a stare un pome-
riggio dai suoi nonni o dagli zii… aspettando con ansia l’ora della merenda 
finalmente il birbantello addenta il suo amato spuntino e, nella concitazio-
ne del momento, sfortunatamente un piccolo frammento di cibo ostruisce 
la sua gola! Situazione non facile da gestire per chiunque, soprattutto se 

PROgETTO “MANOVRE 
SALVAVITA IN ETà ADULTA  
E PEDIATRICA”
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PROGETTO CRI

non sono presenti altre persone che possono in qualche modo prestare il 
loro aiuto come soccorritori. Allora cosa si fa? Questo è il quesito che si 
sono posti il Comitato Regionale CRl Basilicata e il Consiglio Regionale di 
Basilicata dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UICI), proprio 
nell’ottica di una maggiore diffusione delle manovre salvavita in casi come 
questo. Tutto ha preso spunto proprio dal “Progetto Manovre Salvavita in 
età adulta e pediatrica” avviato già dalla Croce Rossa Italiana nella con-
vinzione che tutti, ma proprio tutti, se adeguatamente formati, possono 
salvare una vita. Da ciò ha preso le mosse uno dei primi corsi a livello 
nazionale di Manovre Salvavita Pediatriche (MPS) sperimentali per ipo-
vedenti e ciechi, che si è 
svolto a Potenza presso 
la sede UICI di Basilicata; 
all’importante momento 
di formazione non poteva 
mancare anche la nutri-
ta partecipazione dei soci 
e volontari U.N.I.Vo.C di 
Potenza. Durante l’illu-
strazione delle prezio-
se manovre salvavita, le 
mani esperte dei forma-
tori della CRI si sono in-
crociate con il tatto sen-
sibile delle persone non vedenti, vogliose di imparare a salvare una vita 
esattamente come gli altri. I formatori della CRI di Basilicata hanno im-
mediatamente creato un clima coinvolgente ed amichevole con i corsisti 
osservando con piacere che proprio le persone non vedenti mostravano 
una manualità più spiccata riuscendo così a praticare le manovre con mag-
giore attenzione in virtù della cosiddetta compensazione sensoriale. Molti 
dei soci UICI e U.N.I.Vo.C hanno potuto così apprezzare come un individuo 
ipovedente o non vedente, se opportunamente formato, possa praticare 
le manovre in piena e totale autonomia, diventando, quindi, da sogget-
to bisognoso di aiuto a persona in grado di aiutare. Questa importante 
iniziativa è stata possibile anche grazie all’impegno e alla lungimiranza 
del Comitato Regionale Basilicata CRI nelle persone di Vincenzo Anobile, 
Presidente CRI, Antonello Capodiferro, Vice Presidente CRI e Vito Giallalla 
referente regionale MSP. 



10 i consigli dell’esperto

PROGETTO CRI

Di seguito riportiamo alcune nozioni basilari di MSP con un esempio riferito 
ad un bambino di età compresa fra 1 e 12 anni. 

Se ci si trova in presenza di un bambino vittima di un’ ostruzione delle vie 
aree ci si deve avvicinare al soggetto stimolandolo a tossire senza però 
toccarlo, per non rischiare di ostruire ulteriormente la zona interessata. A 
questo punto, se non si sente nessun feedback, si può desumere che ci si 
trovi in un caso di ostruzione totale dei canali respiratori. 

Si passa perciò immediatamente 
ad eseguire le manovre salvavita 
prendendo la parte ossea del men-
to e adagiando il torace dell’infor-
tunato sulla gamba del soccorrito-
re che si posiziona in ginocchio. A 
questo punto vengono assestati 5 
colpi secchi e precisi al centro delle 
scapole con la mano aperta, con-
trollando l’intensità della forza. La 
prima reazione del bambino, se la 
manovra ha permesso di espellere 
il corpo ostruttivo, dovrebbe essere 
quella di emettere un pianto. Certi di 
questo la manovra si ritiene termi-
nata con successo. Se al contrario, 

anche in questo caso non si dovesse avere risposta, allora sarà necessario 
raddrizzare il bambino e porlo con le spalle sul petto del soccorritore per 
praticare così la manovra di Heimlich. Una volta disegnata con una mano 
una C immaginaria, che va dallo sterno fin sopra l’ombelico del bambino 
per delimitare con precisione la zona su cui intervenire, chiudiamo il pugno 
di una mano con il pollice verso l’interno e, poggiandolo sull’addome, eser-
citiamo una serie di rapide e profonde pressioni dirigendo la spinta verso 
l’alto, in modo da comprimere il diaframma. Ciò provoca la compressio-
ne dei polmoni, esercitando così una spinta pneumatica sull’oggetto che 
ostruisce la trachea in modo da provocarne così l’espulsione.

Ricordate, chiunque con due mani può salvare una vita!
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Il 23 marzo scorso si è svolta ad Ascea l’assemblea nazionale dell’UNIVOC dopo 
il rinnovamento delle cariche associative del 2018.
L’incontro è avvenuto ad Ascea Marina (SA), presso l’Olimpia Cilento Resort. 
L’adunanza di quest’anno ha rivestito un’ importanza particolare rispetto alla 
necessità apportare modifiche statutarie, necessarie ed improcastinabili per 
l’imminente scadenza del 
03 agosto 2019, termine in 
cui tutti gli enti operanti nel 
terzo settore erano chia-
mati ad adeguare i propri 
statuti al disposto norma-
tivo dettato dalla riforma 
portata dal decreto legisla-
tivo 117/2017 e successive 
modificazioni.
L’assemblea ha visto la par-
tecipazione di 29 sezioni su 
39 esistenti in tutto il terri-
torio nazionale, consenten-
do il regolare svolgimento 
della stessa e quindi l’im-
portante assolvimento del compito al quale bisognava adempiere.
Il giorno 22 marzo, i partecipanti sono stati accolti dai componenti la direzione 
nazionale che ha organizzato un servizio accoglienza curato nei minimi partico-
lari. 
Dopo la sistemazione in camera e la cena, i dirigenti provinciali hanno avuto la 
possibilità di colloquiare con i componenti della direzione nazionale, ciò al fine di 
consentire una maggiore vicinanza della dirigenza nazionale al territorio, obiet-
tivo principale che questo gruppo si è prefissato di raggiungere.
I lavori assembleari si sono svolti nel solo giorno del 23 marzo, non essendo 
stato necessario aggiornare la seduta alla mattina del 24 ed hanno visto l’ap-
provazione, all’unanimità, del nuovo testo statutario, predisposto dalla Direzione 
Nazionale armonizzando il testo approvato dall’assemblea nazionale del 2018 ed 
i contributi ricevuti dalle direzioni provinciali.
L’assemblea era chiamata anche all’approvazione dei documenti contabili e delle 
relative relazioni, tutti i documenti sono stati approvati all’unanimità.

ASSEMBLEA NAZIONALE U.N.I.VO.C. 
22-24 MARZO 2019
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All’assemblea hanno partecipato : Eugenio Saltarel, in rappresentanza della 
Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti; Vincenzo 
Massa, Presidente del Consiglio Regionale U.I.C.I della Campania.; Vito Romagno, 
Presidente del Collegio dei Probiviri UNIVOC; Pietro Testa, componente del 
Collegio stesso; Pietro Piscitelli, Presidente della Biblioteca “Regina Margherita” 
di Monza.
Il componente della Direzione Nazionale UICI, Eugenio Saltarel, nel suo interven-
to ha ricordato che l’Unione è vicina alla UNIVOC ritenendo che quest’ultima sia 

importante per il sostegno 
operativo reso attraverso i 
volontari, augurandosi che 
il rapporto di collaborazione 
e condivisione degli intenti, 
ormai consolidato, tra UICI 
e UNIVOC continui sempre 
più proficuo.
Durante i lavori assemble-
ari è stata consegnata una 
targa ricordo al Prof. Vito 
Romagno, in segno di rico-
noscenza per la sua lunga 
Presidenza UNIVOC; me-
desima targa ricordo, per 
l’istituzione dell’UNIVOC, è 
stata realizzata per il Prof. 

Tommaso Daniele, al quale non è stato possibile consegnarla in assemblea, in 
quanto, per un impedimento improvviso non ha potuto partecipare all’adunanza.
Il Presidente Nazionale U.I.C.I. prof. Mario Barbuto, in collegamento telefonico 
ha portato il proprio saluto all’assemblea, ringraziando i presenti per la parteci-
pazione e per la collaborazione dimostrata alla Direzione Nazionale nel ricreare 
nell’UNIVOC lo spirito di solidarietà e rispetto. Queste le sue parole: “le idee 
diverse non devono creare conflitto; è bene continuare nel cammino dell’innova-
zione, per una maggiore efficacia ed efficienza, operare con dovere e diritto nelle 
organizzazioni che tutelano i minorati della vista”.
Esauriti tutti i punti all’ordine del giorno è stato dato ampio spazio ai dirigenti 
provinciali, i quali hanno avuto la possibilità di riportare il lavoro e le attività che 
svolgono quotidianamente sui rispettivi territori.
La cena del 23 è stata allietata da un famoso gruppo folcloristico cilentano che 
ha coinvolto i presenti in canti e balli, in un clima di serenità, divertimento e 
condivisione.
La Direzione Nazionale U.N.I.Vo.C. auspica che la massiccia partecipazione di 
quest’anno all’assemblea nazionale si consolidi ed aumenti nei prossimi anni per 
una crescita condivisa del nostro glorioso sodalizio.
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